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Concluso il dibattito a l la Camera sul relativo accordo comunitario i La visita di Soares in Gran Bretagna 

Londra appoggia 
il Portogallo 

nella marcia verso 
la Comunità 

I commenti londinesi sottolineano che l'ele

mento decisivo è la volontà politica dei nove 

L'Italia favorevole a eleggere 
il parlamento europeo nel 78 

Il relatore, on. Moro, ha sottolineato il ruolo di « battistrada » del nostro Paese - Il 
ministro Forlani assicura l ' impegno del governo per il rispetto dei termini previsti 

Movimento operaio 
e crisi della CEE 

I.<i «risi che paralizza la 
CF.K continua a non riceve 
re l'attenzione che merita. 
Anche da parte del movi
mento operaio. Il ritardo è 
!;mt<i più preoccupante quan
to p.u . ' r e t t e .sono diventate 
in quest'area !e interiiipen-
(b'.i/.i- .strutturali, quanto pai 
grande cioè è ormai l'intluen-
za .-ai! nostro Paese d<'i proces
si di ri.itruttura/ione econo
mica e delle modifiche desili 
equilibri polit.<'; intemazio
nali. 

Oli esempi potrebbero esse
re molti: moneta, energia, 
ecc. Ma limitiamo il discor
so ai due settori su cui si 
gioca la possibilità di ricon
vertire l 'apparato produttivo 
nazionale. K' evidente che la 
riqualificazione della agricol
tura italiana è condizionata 
ìli modo diretto dai meccani
smi — che vanno profonda
mente rivisti — della politica 
a,'ricola comunitaria. Altret
tanto evidente è che la scel
ta di nuove produzioni in-
dus'fiali e di un nuovo orien
tamento degli scambi con 
l'e.-.tero è !("_>.ita non solo a 
decisioni interne, ma anche 
ai processi che hanno lungo 
nella divisione internazionale 
«lei lavoro: ad esempio, come 
sviluppare alcune tecnologie 
«di punta» (informatica o e-

nergia nuclearei. indispensabi
li per evitare il declino indu
striale di?! Paese, se non attra
verso una coilalxirazione co
munitaria capace di invertire 
l'attuale linea di abbandono 
e di subordinazione agli inte
ressi americani? 

Se le cose stanno cosi, al
lora dobbiamo trarne la con
seguenza — accompagnata 
da tutte le sue implicazio

ni — che il mancato rinno
vamento della CEE è un se
no ostacolo al rinnovamento 
de! nostro stesso Paese. Qui 
si pone il problema dell'at-
tegL'iamento del movimento 
operaio italiano nei confron
ti della crisi che minaccia 
di dispreizare la Comunità. 

11 punto fondamentale è 
questo- siamo convinti che 
la crisi della CEE è un fe
nomeno negativo? Che lo sia 
è dimostrato dal fatto che il 
vuoto lasciato dai Nove vie
ne otfL'i « riempito », da un la
to. dall'espansione incontrol
lata delle multinazionali, dal
l'altro. da un sistema di eoo 
perazione neoatlantica sem
pre più dominato isia pure 
con contraddizioni tuttora 
aperte» dagli Stati Uniti e 
dalla Germania federale. 

Almeno in questo senso. 
dunque, la crisi della CEE è 
negativa. K" positiva solo se 
crea le condizioni per una al
ternativa. -)er la formazione 
di uno schieramento di for
ze che assuma la infida e dia 
orientamenti ili versi 1:11 ter
mini di democrazia e dì au
tononna ) all'integrazione di 
questa parte dell'Europa. Di 
fronte al fallimento delle for
ze che — sotto la coper
tura di un europeismo spes
so vacuo e velleitario — han
no fin qui diretto la costruzio
ne comunitaria, tocca ora al 
movimento operaio il compi
to di far uscire tale costru
zione dal vicolo cieco in cui 
si trova, ponendola su basi 
nuove. Di qui l'esigenza. e 
l'urgenza anche, di unità tra 
le sinistre e più in venerale 
tra le forze democratiche eu 
ropee. 

La Camera ha concluso ieri sera l'esame della legge di ratifica dell'accordo comunita
rio, siglato nel settembre scorso a Bruxelles,in base al quale nell'esate del '78 i popoli della 
CEE dovrebbero eleggere per la prima volta il Parlamento europeo a suffragio universale 
e diretto. 11 voto finale della legge è rissato per domani pomeriggio. Il voto favorevole dei 
comunisti sarà motivato dal compagno Carlo Galluzzi; non tutto però sarà risolto dal voto 
del Parlamento italiano: esso è solo il primo ad esaminare e ad approvare l'accordo. In 

Francia siamo ancora e solo 
al parere di conformità alla 
Costituzione, ciò che dovrei) 

lx' facilitare l'iter legislativo 
della ratifica, tuttavia neppu
re avviato. In (Iran Bretagna 
siamo ancora aììe valutazioni 
preliminari. 

Al nostro paese spetta dun
que un compito, ixilitico. di 
battistrada: la definizione è 
del relatore del provvedimen
to Aldo Moro che ha rileva
to come in Italia nini ci sia
no .< le laceranti e dramma
tiche incertezze tuttora esi
stenti in altri paesi v. K qui 
Moro si è riferito in parti
colare alla (Iran Rrvtagtia: 
••'. per n«<i mutilare gravemen 
te l'unità europea * gli altri 
paesi della Comunità, a co
minciare dall'Italia, sotto sta
ti disposti alla rinuncia ad 
alcune prospettive ed anche 
ad alcune > concrete possi 
bit ita di più omogeneo fun-
zionamnito della CKK >-; da 
qui l'attesa, ora. per una 
positiva risposta alle pre' is 
sate scadenze. 

Moro ha quindi consentito 
con i richiami (venuti la set
timana scorsa in particolare 
dalla compagna Nilde .lotti) 
alla esigenza di intensificare 
i contatti intereuropei !* " ali 
grogare alla comunità paesi 
che. in questa fa-e della vi 
ta politica del contiti»tite, rie
mergono alla vita democra
tica. Orecia, Spanna e Por
togallo — ha detto Moro -
pongono in effetti alla CKK 
e all'Italia temi rilevanti d: 
cui non possiamo fare a me
no. 11 relatore ha infine con 
cordato con quanti, nel cor
so della discussione generale. 
hanno ribadito la necessita 
che una Kuropa politicamen
te più omogenea e forte rap
presenti un punto di auto
noma aggresiazione del dibat
tito ]v»litico internazionale, in 
autonomia — ha sottolineato 
— ma anche in collaborazio
ne sia con gli Stati Uniti. sia 
ceti i paesi socialisti e sia 
con il Ter/o mondo. Confronto ravvicinato e realistico 

Questa, unità, tuttavia, è un 
obiettivo ancora lontano. La 
realtà è oggi quella di una 
sinistra divisa e incapace di 
azione comune a livello del
l'Europa occidentale. I-e tlif-
li-olià che incontra questo 
processo di aggregazione 
hanno certamente una lxi.se 
storico-sociale oggettiva. Ciò 
nini tonile, pero, che si stia
no anche scontando ritardi, 
remore ecl errori. 

Si arsiste oggi in Europa oc
cidentale. sotto la spinta dei 
mutamenti economici e socia
li da cui sono investite le di
verse realtà nazionali, a una 
r '<i.<>s.i in discussione della 
collocazione tradizionale di 
varie forze che si richiamano 
pi movimento operaio. Si apro
no. cosi, spazi nuovi alla ri
cerca di convergenze e inte
se tra partiti comunisti, par
titi socialisti e socialdemocra
tici. forze progressiste de! 
mondo cristiano. Perché si 
tacciano ulteriori e più ade
guati passi avanti, occorre 
arrivare rapidamente ad un 
controi'ffft ravvicinato e reali-
st:•<>. su punti concreti. 

Ma. a tal fine, non è for
se essenziale ohe. da parte di 
tutti , si precisi senza eq.h-
n v i la volontà di farsi curi-
co dei problemi dell'uniià e 
dei rinnovamento della CEK? 
Q-io.sto esige che si superi la 
fase della denuncia e della 
rivendicazione generica di 
un'Europa diversa. I-a denun
cia dei mali e dei misfatti 
citila CEE non basta. 

E' temixì ormai di entrare 
ne! merito dei problemi e di 
c'è!mire alcune fondamentali 
condizioni necessarie por av
viare. i in da oggi. una ~>ro 
fonda trasforma."'ione della 
Comunità europea. 

Due sono le condizioni che. 
come comunisti italiani, ab 
bramo più volte indicato co
me decisive: l'autonomia e "a 
democratizzazione. 

Il nostro partito ha già af

fermato che l'autonomia del
l'Europa occidentale non si
gnifica né contrapposizione 
agli USA né creazione di un 
«terzo blocco» dotato di un 
proprio sistema di difesa (che 
nelle attuali condizioni è un 
obiettivo sbagliato e -lerico-
lo.-o. soprattutto perché si 
muove in senso contrario alla 
distensione e al sui>eramen-
to dei blocchi». Che cosa 
comporta, invece, la indipen
denza dell'Europa come noi 
la concepiamo? Non soltanto 
la volontà di esercitare un 
ruolo attivo e una presenza 
autonoma sulla scena inter
nazionale (superando la di
mensione puramente « regio-
naie » assegnata alla Europa 
occidentale nella strategia a-
mericana); ma anche l'ela
borazione e l'attuazione di po
litiche che risìxmdano agli in
teressi specifici di quest'area 
lin particolare nei settori del
la moneta, dell'energia, della 
ricerca e de!!'industria>. Au
tonomia. dunque, significa in
nanzitutto politiche comuni. 
Qui si innesta la questione 
«Iella trasformazione demo
cratica della Comunità. 

Parallelamente ai cedimenti 
verso gli Stati Uniti, in questi 
anni si è assistito al preva
ler»; all'interno della CEE di 
una duplice Tendenza involu
tiva che abbiamo più volte 
denunciato. In primo luogo. 
l'aggravamento delio squili
brio interno alla Comunità. 
< ons-.stente sul piano economi
co in una crescente divarica
zione tra aree forti e aree «ie-
boli e. su! piano politico, nel
la creazione e nel progres
sivo consoliti;!mento di un di
rettorio egcmoiii.'/;iUi dai ie-
«leschi. In secondo luogo, la 
accentuazione del carattere 
tecnocratico dell'edificio co 
minutar.o. de", .->uo distacco dai 
popoli. de", ruolo dominante 
«ii organi privi di contrappe
si «icmoi ratic: e sottratti a 
ogni forma di controllo. 

Disegno generale di cambiamento 
La risposta a questi feno

meni degenerativi è la de
mocratizzazione. Essa non si 
"imita alia a.ssai importante 
prospettiva della elezione di 
retta tic! Parlamento europeo 
e alla necessaria esteasione 
dei suoi poteri. Una reu'.e 
t rasform.izione democratica 
implica, anche e prima di tut
to. un diverso ordine di priori
tà e diversi contenuti delle 
politiche comunitarie. Si pori-
cono. ol'.ora. due problemi: 
quali politiche? con quali con
tenuti? Quali politiche: essen-
nalmente. controllo delle 
multinazionali e politiche di 
intervento strutturale (revi
sione della politica agricola. 
politica di sviluppo regiona
le. politica, sociale e dell'oc
cupazione). Quali contenuti: 
questo secondo problema rin
via olla questione delle isti
tuzioni: chi decide le politi 
che? chi le controlla? 

Dal punto di vista ir-'.ituzio 
ria le. la democratizzazione 
passa certamente attraverso 
l'elezione del Parlamento eu 
ropeo a suffragio universale. 
Ma Tiissa anche attraverso 
«'.tre misure, dirette a far 
partecipare i sindacati e le 
organizzazioni di massa alle 
«•Ti* tasi dell 'attività comu

nitaria; a instaurare rapporti 
nuovi ('mi le Regioni e gii 
Enti iiv.i.i: ad assicurare i 
diritti <ii partecipazione so
fia.e e politica de: lavora
tori immigrati. In questa pro
spettiva ia riforma dell'or ga-
n.z/azione istituzionale della 
Comunità è un terreno di lot
ta su cui. garantendo il ca
rattere democratico dei prò 
ee^si di decisione, si può con
trastare l'esercizio di egerr.o 
n:e e battersi per un dise
gno generale di cambiamento 
delia CEE 

E' su questi punti 
ti. sulla definizione 
tic "ne concrete — e 
dispute astrat te sui 
pi •> tsovranaztonaìità 

concre
di po'i-
non in 

* princi-
o no o 

quanta > — che si possono 
spingere più avanti i rapporti 
tra le diverse componenti del 
movimento operaio e demo
cratico dell'Europa occidenta
le. Soltanto casi si può ot
tenere eia ora qualche risul
tato positivo sulla strada di 
una ripresa — su basi nuo
ve — del processo di inte
grazione europea, strada che 
la profondità e la asprezza 
della crisi che colpisce il Pae
se rende oggi ancor più ob
bligata. 

Bruno Ferrerò 

i Dal canto suo il governo si 
i imiicgna a sfruttare la rui-
! ninno del Consiglio europeo 
' prevista nella capitale Italia 
' na per il 25 e 2K marzo, e «ne 
I formalmente è dedicata a ce 
: lebrare i cent'anni «lei tratta-
I to di Koma. • per verificare la 
! validità «li un impelino che 
; non deve venir meno e anzi 
; deve riprendere con crcsceii 
[ te «leterminazione ? : quello ap 
| punto tlcllo .svolgimento ni tro 
: e non oltre un anno e mezzo 
! «Ielle prime eiezioni CKK a 
! suffragio universale diretto. 

IA) ha detto. sempre ieri sera 
intervenendo nell'aula di Mon 
Uditorio a conclusione della 
discussione generale, il mini
stro dogli esteri Arnaldo For
lani riferendosi anche lui in 
modo esplicito alla ventata 
pessimistica sulla possibilità 
che tutti i paesi CKK ted in 
particolare appunto Francia e 
(Iran Bretagna) ratifichili») in 
tempo l'intesa. 

A questo proposito Forlani 
ha sottolineato che l'iniziativa 
parlamentare può essere <"on 
sirìerata un ulteriore contri
buto ed una indicazione {posi
tiva sul cammino dell'unità eu 
ropea in un momento in cui 
. le difficoltà e la complessità 
«lei problemi aumentano ». •* Le 
elezioni del '78 — ha aggiun
to — non potranno noti modi
ficare l'equilibrio istituziona
le esistente oggi tra consiglio. 
commi ss ione e parlamento 
«Iella CKK: il peso politico d: 
una assemblea di oltre -4txì 
membri dirottamento eleni dai 
popoli sarà cortamente eonsi-
«lorevole e eondizionera in mi
sura crescente la vita e lo 
prospettive della Comunità >. 

Ti ministro dogli esteri ha 
infine accennato ai prob'.om: 
connes-i all'elaborazione do" a 
logge elettorale nazionale con 

! cui si procederà aV.a prima e 
; lezione dell'assemblea & Stra 
ì sburgo. e solo por quella: poi 
| sarà il parlamento CE.-: ad e 
! iabor.iro una normativa comu-
' ne. I lavori preparatori sono 
1 a buon punto, ha ar.tianciato 
! Fortini so: io], noa a rio eiie i 
! maggiori problemi tuttora irri 
, >o.t: riguardatiti <i.\ ;:n lato 
j :i numero e ia oornoo>/:ono 
i «ielle c.rcoscnzion; elettorali 
! (non si è fatta ancora un^ 
; scelta tra la soluzione del col 
' logio unico nazionale e quella 

dei collegi interrreg.oti.ili per 
, ampio aree geografie;*?) c dal-
! l'altro lato il voto «logli ita

liani all'estero, soprattutto de
gli emigrati. Voto per corri
spondenza?. voto dirotto in 
loco? * Non è facile trovare 
una soluzione ottimale — ha 
dotto Forlani —. non solo per 
i notevoli problemi tecnici po
sti (ÌA qualsiasi ipotosi, ma 
anche por il neeessar.o pre
supposto di una attiva colla 
boraz.one da parte dei paesi 
o p t a n t i ». 

Iniziati ieri 

i colloqui 

di Varice 

in Israele 
TEE AVIV. 15 

I! segretario di Stato ame
ricano V'aiKie è arrivato sta
sera in Israele, prima tappa 
del suo giro nel Medio Orien
te. 1,'aereo di Vance. partito 
dagli Stati Uniti nelle pri-
ni«- ore de! mattino, aveva 
fa ' to in giornata uno scalo 
tecnico alle isole Azzorre. Al
l'aeroporto di Te! Aviv, Van
ce é stato accolto dal mini
stro det-M esteri Allon; in 
una dichiarazione alla stani 
p.i. il segretano di Stato ha 
det 'o che gli USA (sono im-
peguav per la sopravviven
za e la .-.carezza di Israele .•>. 
lei-., come si sa. poche ore 
prima della sua partenza 
Vance aveva suscitato il ri
se i ' l inea to «lei «lirigenti israe
liani definendo « illegali » le 
prospezioni petrolifere che 
Israele sta conducendo nel 
territorio egiziano occupato 
del Sinai. 

In una intervista ad un 
«giornale siriano, pubblicata 
anch 'essa prima della sua 
partenza. Vance ha specifi
cato che nel corso di que
sto viaggio non sarà latore 
di alcuna « propasta concre 
ta ». ma si limiterà a pren
dere conoscenza «dei punti 
«li vista dei dirigenti :> «lei 
Paesi che visiterà. Ha anche 
aggiunto che informerà i so
vietici dei risultati della sua 
missione nel Medio Oriente. 
dato an«-he che l'URSS è co-
presidente della conferenza 
«ii Ginevra. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 15 

Il governo britannico ha 
riaffermato il suo compl«-to 
appoggio a! tentativo del Por
togallo di entrare a far parte 
della comunità europea. Sta
rnutii Mario Soares ha sotto
lineato l'importanza dell'inco
ra g.sriani«;nto e degli aiuti c«>n-
cr«'t: che il suo paese dovrà 
ricevere nella marcia di av
vicinamento alle istituzioni 
comunitarie. Ad una c«nfe-
renza stampa poco prima di 
partire alla volta di Dublino, 
i! primo ministro portoghese 
non ha nascosto le difficoltà 
dell'impresa ed ha ancora 
una volta ribadito il valore 
di questa a: fini del raffor
zamento di una esperienza 
democratica in evoluzione 
lungo un |>ercorso graduale e 
progit'SMVo. Dopo Londra e 
Dublino, proseguendo nella 
sua visita alle capitali de: 
nove, Soares 
Copenaghen «' 
gerà a Roma. 

Ieri sera. a«l 
in suo «moie a 
ning Street, Caliaglian. nel 
saiutare con favore l'inten
zione del Portogallo di «tura
re nella CEE. aveva a sua 
volta insistito su quella che 
viene qui considerata come 
!a premessa politica fonda
mentale nel dialogo con Li 
slxioa: cioè la ferma cctivin-
z.ume che l'appartenenza al
la comunità è tlestinata a 
dare maggiore stabilità alla 
tlemocrazia sia in Portogallo 
che nella ste.->sa Europa occi
dentale. 

« Ci rendiamo conto «-he vi 
salatino molti ostacoli pra
tici da superare nella costru
zioni; de! futuro de! Porto
gallo all ' interno «Iella comu
nità — ha affermato Calla-

chan — ma potrete ccntare 
su! pieno sostegno del gover
no britannico nel vostro ten
tativo. Guardiamo con certez
za a! momento in cui il Por
togallo potrà prendere il suo 
pi)sto nella CEE ». 

Gli osservatori londinesi 
pongono soprattutto l'accen
to sul significativo contribu
to che l 'attestato «ii solida
rietà europea a Soares può 
in questo momento avere con
tro ì pencoli di destra e i 
tentativi reazionari presenti 
in Portogallo. 

Antonio Bronda 

Concluso il negoziato governo-opposizione 

In Spagna quasi certe 
le elezioni politiche 
nel mese di giugno 

Attesa « presto » la nuova legge elettorale che dovrebbe tener conto 
dei princìpi esposti al premier Suarez dai leader dei partiti democratici 

MADRID. 15 
I/O elezioni politiche in Spa

gna potrebbero essere convo
cate per la fine di maggio 
o i primi di giugno. Questa 
è l'opinione espressa stanotte 
dai portavoce della opposizio
ne democratica al termine 
di un lungo incontro con il 
primo ministro Suarez. ap
punto sul tema delle elezioni 
e «Iella legge elettorale, in 
base alla quale gli spagnoli 
cV>vrebl>ero recarsi alle urne. 

Al termine «le! colloquio. 
due dei membri della delega
zione incaricata di negoziare 
col governo, Anton Canvellas 

ii recherà a 
salxito giun-

un banchetto 
t i . 10 di D.IW-

Dichiara deputato americano che ha incontrato Castro 

«Buone possibilità» 
per i rapporti USA-Cuba 

L'AVANA. 15 
Jonathan Kinghain. mem

bri) della Cimerà dei rap
presentanti degli Stati Uni
ti. ai termine di una visita 
di quattro giorni a Cuba e 
di un eoilo«iu;o di sette ore 
con Fide! Castro, ha detto 
che esistono ora « buone pos-
sibilila--/ per una normaliz-
zazii.tie de; rapporti fra Sta
ti Unif e Cuba. 

« Spero solo che noi non si 
perda questa occasione ». ha 
detto Bitisniam, deputato de-
nnx-ratico di New York. 

Hit.igham ha dotto di non 
essere latore di alcun mes
saggio particolare a Carter 
da parte di Castro, ma spera 
di poter illustrare al presi-
dn.ite Carter o a! segretario 
d: -Stato Cvrus Vance le im

pressioni ricavate da questa 
sua visita e dal suo lungo 
«•olloquio con Fide: Castri). 

11 parlamentare americano 
ha detto ohe esistono campi 
di azione in cui Stati Uniti e 
Cuba potrebbero iniziare im
mediatamente una coopera
zione ed iia citato, ad esem
pio. i c«>!li»«|iii per una rego
lamentazione dei diritti di 
pesca reciproci, gli scambi 
culturali e sportivi. 

I cubani, ha detto Bin-
trliam. hanno mostrato il de 
siderio di discutere questi te
mi ccn gli Stati Uniti. Co
munque. la questione «rene
rà le de: rapporti fra i due 
paesi potrà essere pi osa in 
considerazione solo dopo ohe 
gli Stati Uniti avranno abro
gato l'emlxirgo nei confronti 
dello Stato confinante. 

e Jordv Puyol. hanno dichia
rato alla stampa che > v: sono 
punti d: coincidenza >> tra il 
governo e .'opposizione intor
no alla legge elettorale, ma 
che non verrà formata una 
commissione governo • opposi
zione per la redazione «iella 
legge stessi», anche se iv la 
presidenza del governo rimar
rà aperta a discutere deter
minati particolari di caratte
re tecnico ». Uno dei membri 
«Iella commissione t'iMl'oppo-
sizione. il leader del partito 
socialdemocratico. Francisco 
Foniandez Otdonez. ha ag
giunto che >; una nuova legge 
elettorale verrà pubblicata al 
più presto ». 

Si sa che la commissione 
dell'opposizione ha consegnate) 
al primo ministro un docu
mento nel tinaie vengono fis
sati i principi politici in base 
ai quali i partiti democratici 
ritengono possano svolgersi e-
lezioni nonni»li e denuH-rati-
ehe. Fra questi figurano quel
lo della neutralità delle pub 
bliclie autorità, libertà e u 
guaglianza per tut te le forze 
politiche che paruvi ' ieraniio 
alla consultazione. «> infine 
l'amnistia generale per tutti 
i prigionieri politici ancora in 
carceri'. 

In un lungo comunicato la 
polizia spagnola ha reso noto 
oggi nuovi particolari su: se
questri «lei -presidente de: Con
siglio di Stato. Oriol e «lei 
generale Villaescusa. e sulla 
organizzazione terroristica 
che se n<> era assunta la pa
ternità. il i! t'.RAPO >•. la cui 
re'.e inai'tilena sarebbe stata 
completamente sbaragliata. 

Dal comunicato ri-alt a che 
11 «GRAPO» sarebbe il brac
cio armato de! « Partito co 
munisti» ricostituito >>: che il 
PCI; sareblh' nato «lalla unio
ne tii militanti del «Par t i to 
comunista internazionale >> e 
della « organizzazione marxi
sta leninista di Spagna »: che 

' x non --. sono no:ut; stabilir* 
! legami de! "CiRAPO" con il 
i "FRAP" «Fronte rivoluziona-
j no antifascista patriottico!. 

La polizia ha fatto inoltre sa
pere che nei corso delle ope-
razioni per la liberazione dei 
sequestrati sono state arre-

{ state -10 persone «la quasi 
: totalità del comitato centrale 
j «lei PCR >\ inoltre sono stati 
I sequestrati centinaia di chi-
! logramm; d; esplosivo, deci-
I ne tii lue.!!, nutra e pistole. 
I Cinque membri del .«CìRAPO». 

sempre secondo la polizia, so-
| no riusciti a fuggire. 
j A! C'iRAPO infine vengono 
j attribuiti gli assassini di sei 
I agenti delia <; Politica Arma-
| da » e «li due della « Guardia 
] Civil », a t tentat i in varie città 
I spagnole, assalti a banche ed 
i edifici pubblici. Nel comuni-
! cato non s-l fa parola circa 
i i sospetti collegamenti che la 
• organizzazione avrebbe con 

vane centrali terroristiche di 
; altra m a t r e e politica, di cui 
. la stampa ni,uh-.lena aveva 
! diffusamente parlato nelle 
i st-tt iinane scorse. 

Passaporto 
per Carrillo 

MADRID, le. 
IA' autorità spagnole hanno 

consegnato ieri a Santiago 
Carrillo. segretario generale 
«io! Partito comunista spi 
irritilo, una carta di identità 
e un ixissaporto. Il passa 
parto ha una validità di sol: 
venti giorni, tale tuttavia da 
consentire a Carrillo di re 
cars: a Bruxelles. Le auto 
r:ta si rifiutano di dare al 
diligente comunista un pa.s 
r*aix)rto validi» iierinanente 
mente a causa «lei! " imputa 
zinne di >< associazione ille
gale » 1 or nudata contro d: 
lui a dicembre. 
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oroso 
• * & : - • . 

mette il fuoco 
ielle vene 

g. f. p. 
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